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Domani manifestazione in difesa della democrazia 

Napoli contro il fascismo 
i i ì I l'i 1 

• <: L'iniziativa, che è stata presa dai Comuni decorati per là "Resi 
stenza, vuole legare i valori della lotta contro il nazifascismo al
l'impegno di oggi per il rinnovamento degli apparati dello Stato 
I valori della Resistenza e dell'antifasci

smo legati all'odierno ed attualissimo im
pegno del movimento democratico, per il * 

rinnovamento degli apparati dello Stato e 
ia difesa delle istituzioni democratiche sa- , 
ranno i temi al centro della grande manife-
stazione di domani, indetta a Napoli dall'as
sociazione dei Comuni medaglia d'oro della 
Resistenza. \ - . • - • < >•< 

II concentramento dei cittadini e dei par
tigiani che giungeranno da tutt'Italia è pre 
visto per le ore 17 di domani in piazza Mu- ' 
nicipio. Da qui partirà uun corteo che, 
passando a piazza Carità dove sarà deposta 
una corona al monumento a Salvo D'Acqui- ' 
sto, si concluderà a piazza Matteotti eco un 
comizio, nel corso del quale prenderanno 
la parola Arrigo Boldrlni, prediente nazio
nale dell'associazione dei Comuni medaglia 
d'oro della Resistenza, e • Aldo Aniasi, già 
sindaco di Milano e combattente partigiano. 
A presiedere sarà il compagno Maurizio Va-
lenzi, sindaco di Napoli, che sarà anche pre
sente nel pomeriggio di oggi alla riunione 
del consiglio nazionale dell'ANPI nella sala 
delia giunta a palazzo San Giacomo, alle 
ore 18. 

La manifestazione di domani segue a quel
la di Roma dell*8 settembre e precede quella 
che si terrà a Marzabotto nei prossimi gior
ni in un quadro di iniziative indette dai ' 
Comuni decorati per la Resistenza per prò-

testare contro la fuga del criminale nazista 
Kappler. 

« Questa scelta ncn ' è casuale: — r ci 
dice il compagno De Mata, responsabile del
la commissione problemi dello Stato della 
rederazicne comunista napoletana — que
sta iniziativa di massa non rappresenta, 
infatti, una mera celebrazione delle Quattro 
giornate di Napoli ma intende saldare il ri
chiamo a quell'esempio di unità di popolo 

' e di forze armate centro il nazifascismo con 
l'impegno di oggi per il rinnovamento degli 
apparati dello Stato; ed e proprio la fuga 
di Kappler e la soluzione del caso Lattan-

' zio che dimostrano l'estrema attualità di 
' questo impegno • 

- « Inoltre — aggiunge De Mata — il mo
vimento democratico ed antifascista avver
te oggi l'urgente necessità di una profenda 
saldatura sul piano della difesa della de
mocrazia tra vecchie e nuove generazioni. 

i Dopo Bologna è oggi necessario dare rispo
ste concrete ed avanzate al difficile rap
porto tra Stato, istituzioni democratiche e 
giovani ». 
> Alla manifestazione di domani partecipe 

ranno delegazioni anche di molti Comuni 
della provincia. Il consiglio comunale di Ar-
zano ha deliberato, oltre alla partecipazione 
ccn il gonfalone del Comune, anche l'inter-

• vento di tutto il consiglio comunale per il 
quale l'amministrazione ha messo a disposi-
zicne un autobus. 

Domani si apre 
la mostra 

di Mazzacurati 

Domani alle ore 11 si 
apre a Palazzo Reale la 
mostra dell'opera di Ma
nno Mazzacurati, l'auto
re del mcnumento alle 
Quattro giornate: si trat
ta di una rassegna di boz
zetti ' e di riproduzioni, 
col suggestivo sistema 
« multivisico ». delle opere 
dedicate dal grande scul
tore alla liberazione dei 
popoli. Nell'ambito delle ' 
manifestazioni culturali 
per la ricorrenza delle 
Quattro giornate avranno 
luogo anche una tavofa 
rotonda sui temi « Il mo
numento e la città » e « L' 
insegnamento della stona 
dell'arte ». 

Bottino di mezzo miliardo per 4 malviventi ' 

Rapinato e ferito gioielliere 
sulP autostrada Napoli - Salerno 

L'uomo, che viaggiava con un amico, è stato sottoposto a un intervento che è durato 2 
ore e mezza - Altre due rapine, una sulla tangenziale, e l'altra in un ufficio postale 

Michele Fossaceca, il gioielliere ferito 

« Colpo » da mezzo miliar
do ieri mattina sull'autostra
da Napoli-Salerno. 4 uomini 
mascherati a bordo di una 
« Alfetta 2000 » hanno blocca
to l'auto di un rappresentan
te di gioielli e sono poi fug
giti portando via il prezioso 
campionario contenuto in due 
valigie. Nel corso della rapi
da e movimentata rapina il 
rappresentante è stato ferito 
gravemente da uà colpo di 
arma eia fuoco al fianco 
destro. ' _ 

Questa la dinamica di fatti. 
Michele Fossaceca, di 56 an
ni, rappresentante di gioielli 
di una ditta di Valenza Po, si 
reca in compagnia di un a-
mico, Domenico D'Angelo, di 
60 anni, presso una gioielleria 
che si trova in via Lepanto a 
Pompei. La • titolare della 
gioielleria, però, in quel mo
mento non è in negozio. I 
due la attendono per un po'" 
quindi il Fossaceca decide di 
andare da un altro cliente 
che ha una gioielleria a Pon-
tecagnano. 

I due.montano perciò, a 
t bordo della Peugeot del Fos

fori sera a piazza S. Francesco 
' r 

Viaggiatori TPN protestano 
contro r scioperi corporati vi 

A Ingegneria 

Un docente 
universitario 
sospeso dopo 
una condanna 

n ministro della Pubblica 
Istruzione ha sospeso, con ef
fetto dal 1. luglio, il professo
re universitario Luigi Napoli
tano dall'insegnamento e dal
la direzione dell'istituto di 
Aerodinamica presso la Fa
coltà di Ingegneria. Ciò in 
conseguenza della sentenza 
con la quale il 14 gennaio 
scorso il tribunale ha condan
nato il docente ad 1 anno e 
4 mesi di reclusione e all'ia-
terdizione dai pubblici uffici 
per ugual* durata, oltre al 
pagamento delle spese proces
suali; nella sentenza si di
chiara la falsità dei registri 
su cui sono segnate lezioni 
che l'imputato non aveva te
nuto, lo si assolve, per insuf
ficienza di prove, dal reato 
di peculato. 

La sentenza è stata appel
lata dalla Procura, dall'im
putato, e dalla parte civile. 
Ad essa si è giunti dopo ben 
dieci anni: fu nel lontano *67 
che l'ispettore ministeriale, 
prof. Vito Cavallo, ebbe con
ferma delle gravi irregolarità 
commesse dai professori Mon
ti e Napolitano, denunciate 
da un docente, in un concor-

. so aHa cattedre; di Aerodina
mica (che fu annullato) e al
la direzione dell'istituto. -

L'ispettore Cavallo trasmise 
gii atti della sua inchiesta al
la magistratura; furono in
criminati il prof. Malti per 
aver presentato in concorsi 
lavori non suoi, e Napolitano 
per aver favorito il primo nel 
concorso, per non aver tenuto 
le lezioni del corso di cui era 
ordinario, per un plagio lette
rario, e per l'uso di fondi nevi 
suol durante la gestione dell* 
istituto. 
* Dcpa cinque rinvi! ìl pro
cesso si concluse, ne! gennaio. 
con la condanna, cui e segui-. 
ta> in questi giorni la noti-
Ma della sospensione. 

1 Ieri sera tra le 17 e le 
19 c'è stato l'ennesimo scio
pero proclamato dagli au
tonomi alle TPN. Il disser
vizio provocato da queste 
azioni corporative, crea co
me è noto, gravi disagi 

! All'annuncio improvviso 
che gli autobus non sareb-

j bero partiti per due ore. 
l'irritazione dei numerosi 
viaggiatori in attesa al ca
polinea di piazza San Fran
cesco. è sfociato ' in una 
sdegnata protesta. Il nu
trito gruppo di persone ha 
bloccato gli autobus che si 
trovavano sul posto asse
rendo che avrebbero im
pedito il trasferimento dei 
mezzi nei derisiti . 

Come è noto, quando ci 
sono scioperi nelle aziende 
di trasporto pubblico, i 
mezzi vengono portati nei 
depositi. Ciò comporta che 
la ripresa del servizio al 
termine di una sospensio
ne può avvenire solo dopo 
che i mezzi sono stati ri
portati ai capolinea. 

Quando le intenzioni dei 
viaggiatori sono apparse 
chiare, i tranvieri che ave
vano aderito allo sciopero 
e si apprestavano a rien
trare nei depositi, vistisi 
bloccati sulle vetture, han
no tentato qualche reazio
ne. Ci sono stati alcuni mo 
menti di tensione. Sul pò 
sto sono intervenuti agenti 
di polizia che sono riusciti 
a mantenere la calma. 
- Però, quando alle 19 è 
cessato lo sciopero, il grup
po dei tranvieri si è rifiu
tato di riprendere il servi
zio. Allora si è temuta una 
reazione' Tiara della * folla. 
che, tuttavia, non c'è sta
ta. Par contenendo la pro
pria protesta, la l e n t e ha 
chiesto con fermezza l'im
mediata ripresa del servì
zio. La polizia è intervenu
ta di nuovo facenàb opera 
di convinzione. Poi, final-

"meste. ti servìgio è ripreso 
verso le 19,30. 

ripartito^ 
* Alla sezione « 4 giornate » 

alle 19,30 assemblea rievocati
va delle 4 giornate di Napoli 
con G. Papa; a Mercato alle 
17 attivo della cellula comu
nista della Circumvesuviana; 
a Frattamaggiore alle 19 at
tivo di zona del Frattese con 
Liguon; a Soccavo alle 18^0 
commissione femminile ccn 
Fusco: in federazione alle 17 
riunione della commissione 
scuoia con Nitti; a Bagnoli 
alle '7,30 attivo della cellula 
PCI dell'Italsider con Basso-
lino e Denise. 

In preparazione del con
gresso del comitato cittadi
no sono convocate per oggi 
alle ore 18.30 le seguenti riu
nioni. A Fuorigrotta comita
to direttivo con Finto e Co-
troneo; a Porchiano comitato 
direttivo con N. Daniele: al
la Centro comitato direttivo 
con Serio. 

Manrfastaziona dalla 4 §ior-
nata — Venerdì 30 settembre 
alle ore 17 è convocata in fe
derazione la riunione con
giunta del comitato federale 
e della CF.C. 

saceca ed imboccano l'auto
strada Napoli-Salerno dal ca
sello di Pompei. Appena 
poche centinaia di metri e 
all'auto si affianca una Alfet
ta 2000. La potente macchina, 
a bordo della quale sono 
quattro uomini armati e 
mascherati, stringe verso 
destra l'auto del rappresen
tante di gioielli sino a che 
questa è costretta ad arre
starsi. Due " dei * rapinatori 
scendono dall'auto e si fanno 
presso la Peugeot. Tirano 
fuori dalla macchina il Fos
saceca e l'amico e stanno per 
andar via sulla Peugeot con
tenente le due valigie piene 
di preziosi quando, improvvi
samente. uno dei rapinatori, 
senza alcun motivo, spara 
contro il rappresentante. Poi, 
velocemente, i rapinatori si 
allontanano sulle òue auto. • 

Il D'Angelo dà subito l'al
larme e sul posto ., giunge 
immediatamente la polizia 
stradale ed un'ambulanza. Il 
Fossaceca viene trasportato 
d'urgenza in ospedale, (prima 
a Pompei e poi a Castellam
mare) - dove viene operato 
d'urgenza. L'intervento dura 
circa due ore e mezza. 

Il rappresentante — non 
ancora in grado di parlare — 
non ha potuto rivelare a 
quanto ammonti il valore del 
gioielli contenuti • nelle due 
valigie che erano sull'auto 
con la quale sono fuggiti i 
rapinatori. Pare, comunque, 
che il bottino del malviventi 
sia di oltre mezzo miliardo 
di lire. 

In serata, alle 21. i CC di 
S. Antonio Abate hanno ri
trovato, abbandonata in aper
ta campagna, l'auto del gioiel
liere. f - • - • " 

Un'altra rapina, molto slmi
le alla precedente, è stata 
compiuta, sempre ieri, sulla 
tangenziale. L'auto del sisnor 
Erasmo De Cesare, esattore 
ò3lla Fratelli Fabbri Editore, 
è stata bloccata all'altezza 
del ponte che si trova al 
Rione Traiano, da una Giulia 
di colore scuro. Dall'auto so
no scesi due uomini, armati, 
che hanno sottratto al De 
Cesare una valieia « 24 ore » 
contenente 5 milioni fra con
tanti ed assegni. I 2 rapina
tori »ono ool fuggiti a bordo 
della Giulia. 

«Colpo » da ' due milioni. 
6empre ieri, nell'ufficio po
stale di Villa dei Misteri, vi
cino Pompei. Alle 13.45 tre 
uomini mascherati ed armali 
di mitra e pistole hanno fat
to irruzione nell'ufficio posta
le dove erano in quel mo
mento solo il direttore. Tug-
lio Marco Giordano di 64 an
ni, e ' un impiegato. Luigi 
Fienga di 40 anni. I due ven
gono rinchiusi in una stanza 
da uno <v»i rapinatori, mentre 
gli altri due complici fanno 
razzia di denaro nei cassetti 
dell'ufficio. Alla fine. però. 
raccoglieranno solo due mi
lioni con i quali fureono a 
bordo di una «Mini-Minor» 
che era ad attenderli in stra
da. 

E' morto sul colpo 

Un giovane in moto 
travolto dal treno 

Un giovane di 17 anni è 
stato travolto da un treno 
della «Circumvesuviana» men
tre attraversava su di una 
motocicletta un passaggio a 
Jivello incustodito che si tro
va peso dopo località «Can-
giani ». 

La disgrazia è avvenuta ieri 
nel tardo pomeriggio. Il treno 
n. 378 partito da Pogg.omari-
no alle 17.18 ' e guidato da 
Gioacchino TTAbasso era di
retto verso Scafati quando è 

comparso - improvvisamente 
sui binari — nel pressi di 
un passaggio a livello incu
stodito in località «Cangiani» 
— il giovane Pasquale Ciril
lo a bordo di una moto. L'im
patto è stato fortissimo 

Il conducente del treno ha 
fermato il mezzo ed ha tenta
to con altri viaggiatori di 
prestare soccorso allo sventu
rata Immediatamente, però, 
è stato chiaro a tutti che per 
Pasquale Cirillo non c'era più 
niente da fare. • 

{ Ieri, nell'assemblea pubblica dei lavoratori dell'Italsider 
« > "Ì » < ' _ _ _ ^ 

Piano siderurgico: Bagnoli propone 
una manifestazione nazionale a Roma 
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I lavoratori i sono per lo sviluppo produttivo e contro la linea dell'assistenzialismo - I rischi di po
sizioni chiuse e, tutto sommato, difensive - L'intervento del segretario regionale CGIL, Vignola 

,;!••'. . .'1 '' « <!?.><-. W O'ÌÌJJ 
Si è conclusa con una pro

posta politica seria e suscet
tibile di. sviluppi positivi, 1' 
assemblea che i lavoratori 
dell'Italsider • hanno tenuto 
ieri mattina, in pubblico, a 
piazza Bagnoli, sul futuro del
lo stabilimento, presente il 
segretario * regionale -> della 
CGIL, Giusepoe Vignola. 

In base a r. ìfjta proposta 
sarà chiesta .ule organizza
zioni sindacali unitane • la 
convocazione di una mani
festazione di settore a Ro
ma, per sollecitare la defini
zione del piano nazionale del
la siderurgia, al quale i la
voratori ' intendono dare il 
proprio contributo con la in
dicazione di precise linee di 
sviluppo. E', infatti, nell'am
bito di un piano del genere 
che essi intravvedono la pos
sibilità concreta di definire il 
ruolo ed il futuro produttivo 
di ciascuno degli stabilimenti 
siderurgici a partecipazione 
statale e, quindi, anche di 
Bagnoli. Non solo, ma i lavo
ratori vedono in una scelta 
d) sviluppo produttivo nell'in
sieme del settore, la via da 
seguire per sconfiggere la li
nea padronale, tendente ad 
assegnare alle aziende pub
bliche nel Mezzogiorno una 
funzione assistenziale. 

All'assemblea hanno preso 
parte migliaia di lavoratori 
del primo turno, in un clima 
caratterizzato da una forte 
combattività, anche se in al
cuni slogan e in certi discorsi 
ohe circolavano si poteva co
gliere il permanere di elemen
ti discordanti e certe sfasa
ture sui termini reali della 
questione. Sfasature dovute, 
probabilmente, all'insufficien
te dibattito, al calo di inizia
tiva politica che è stato regi
strato nello stabilimento nei 
mesi scorsi e che solo ora la 
ripresa del movimento mo
stra di voler superare. Un 
dato di fatto questo che an
che il dibattito di ieri mat
tina, pur conclusosi costrut
tivamente, ha messo bene in 
evidenza. 

Da alcuni interventi è emer
sa una linea solo in apparen
za dura e intransigente sui 
problemi, ma che, in realtà, 
rivela molte debolezze. Rive
la debolezze laddove a slogan 
come quello ripreso da Raf
faele Busillo: «Nessun posto 
di lavoro si tocca a Bagnoli» 
o ad indicazioni come quella 
di Salvatore Fusco di «co
minciare dalle piccole cose. 
all'interno della fabbrica ». 
non segue una proposta di 
ampio respiro alternativa an
che alle condizioni a cui si 
trova oggi ridotto lo stabili
mento di Bagnoli. • 
' Il rischio maggiore, ci sem

bra, è quello di arroccarsi su 
una posizione difensiva che 
non può risultare perdente e 
subalterna alla linea del pa
dronato pubblico, proprio per
ché porta lo scontro su un 
terreno che è il più facile a 
franare verso l'assistenziali
smo che tutti sono d'accordo 
a respingere. Una prova, tut
to sommato, viene dal tipo di 
programma varato dall'azien
da che prevede 150 miliardi 
di investimenti per fare dei 
rattoppi, ma non presume ri
qualificazione produttiva e 
anzi chiede riduzione di or
ganici. 

Le stesse critiche rivolte al 
sindacato da Antonio Esposi
to, secondo cui i ritardi e le 
lentezze delle organizzazioni 
unitarie avrebbero impedito 
ai lavoratori di ottenere risul-

STASERA SEDUTA 
DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
' Per questa sera alle ore | 
18 - convocata alla sala 
dei Baroni una seduta del j 
consiglio comunale. All' 
ordine del giorno la pre- | 
sentazlone dei progetti per ! 
il preavviamento al lavo- > 
ro. i 

tati ' tangibili dai sacrifici 
compiuti, si limitano a riven
dicare solo contropartite im
mediatamente monetizzabili. 

Nel vivo del dibattito è ve
nuta la proposta, avanzata da 
Vittorio Arfè, di una manife
stazione a Roma, dove — ha 
detto — dobbiamo chiedere 
che ì responsabili del gover
no ci dicano qual è il destino 
riservato a Bagnoli. Da più 
parti, pur accogliendo il lato 
positivo della proposta, sono 
stati sollevati dubbi sullo sco
po indicato alla manifesta
zione. In particolare Edmon
do Sastro ha sottolineato l'e
sigenza che a Roma si vada 
con idee chiare a sostenere 
una alternativa di sviluppo 
nell'ambito di una visione 
complessiva della siderurgia. 

Nel suo intervento conclusi
vo Giusepps Vignola ha riba 
tito la linea sindacale, preci
sando il perché dello sciope
ro di domani nelle aziende a 
partecipazione statale. «Scio-
periamo — ha detto — perché 
il problema è costringere il 
governo e le Partecipazioni 
Statali ad attuare la ricon
versione e ad avviare una 
politica nuova di investimen
ti e occupazione ». 

« Ed è proprio per afferma
re che gli investimenti si de
vono fare nella nostra cit
tà — ha aggiunto — che do
mani i lavoratori devono dar 
vita ad una grande manife
stazione a Napoli». 
- Riprendendo il discorso sul 
piano nazionale della siderur
gia, e la proposta di promuo
vere una manifestazione a 
Roma. Vignola ha detto che 
a Roma i lavoratori devono 
andare a manifestare, ma co
me rappresentanti della side
rurgia nazionale, di una 
grande forza organizzata, per 
porre concretamente al go
verno l'esigenza di affronta
re i problemi di sviluppo pro
duttivo del settore attraverso 
un preciso piano democratica
mente elaborato. Questo o-
rientamento dato alla pro
posta è stato accolto dall'as
semblea. 

, f. d . a. 

• MEDAGLIA D'ORO ' " -
Ai VIGILI DEL FUOCO 

-- su - proposta del sindaco 
Maurizio Valcnzi, la giunta 
ha deliberato il conferimento 
al comando provinciale di Na
poli dei Vigili del Fuoco di 
una medaglia d'oro (che sa
rà consegnata nel corso di 
una pubblica cerimonia alla 
sala dei Baroni), ricordo per 
l'opera di soccorso e spegni
mento dell'incendio di piazza 
Mercato. 

' 5 - i 

Domani sciopero di quattro ore e corteo 

In lotta le aziende pubbliche 
> , . ! . . Il 

Rivendicata una nuova politica delle Partecipazioni Statali - Manifestano i la
voratori delle OMS - Licenziati 13 edili - Protesta Cgil contro il Comune di Forio 

Scioperano domani ' per 4 
ore i lavoratori delle fabbri
che a partecipazione statale, 
GEPI e Montedison. Al cor
teo, che si snoderà per il per
corso divenuto tradizionale da 
piazza Mancini (il conceotra-
mento è fissato per le 91 
attraverso corso Umberto 
Primo - a piazza Matteotti, 
interverranno anche delega
zioni di lavoratori delle 
aziende private e degli al
tri capoluoghi della provin
cia. Il comizio conclusivo sa
rà tenuto da un compagno 
della • federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL 

Lo sciopero • di doma
ni — che è a carattere na
zionale ma che a Napoli avrà 
uno dei suoi punti di forza — 
ha come obiettivo centrale la 
sconfitta dell'attuale linea di 
gestione delle Partecipazioni 
Statali che si sono attestate 
su una posizione di intransi
genza nel corso della trat
tativa per le vertenze dei 
grandi gruppi; le richieste di 
sviluppo, occupazione e inter
venti nel Mezzogiorno non 
hanno trovato risposta da 
parte dei dirigenti colle Par
tecipazioni Statali. 

Alla manifestazione di do
mani, rispondendo ad un 
esplicito invito dei sindaca
ti, hanno aderito anche le le
ghe dei giovani disoccupati . 
napoletani. In un documento 
diffuso ieri le leghe sottoli
neano l'importanza di questa 
scadenza di lotta per il mo
vimento dei disoccupati: « Si 
tratta <•' strappare — dice 
il documento — migliaia di 
contratti di formazione che 
rappresentino per i giovani la 
possibilità di entrare nella 
produzione e di riqualificarsi 
professionalmente ». Le leghe 
hanno invitato inoltre l gio
vani a partecipare in massa 
alla riunione del consiglio co
munale prevista per stasera 
sul preavviamento. 

MANIFESTAZIONE LA
VORATORI DELL'OMS — 
Circa 200 lavoratori delle 
Officine Meccaniche Sud, un' 
azienda di carpenteria di 
Quahano hanno manifestato 

ieri mattina a Napoli davanti 
al palazzo dell'Unione indu
striali a piazza dei Martiri; 
gli operai hanno per alcune 
ore presidiato gli uffici in
nalzando cartelli di protesta. 
' I lavoratori delle OMS so 

no da più di due mesi senza 
stipendio e hanno occupato 
la fabbrica per impedire la 
smobilitazione; il padrone, 
Gallo, approfittando dello sta
to di crisi, del settore della 
carpenteria, ha deciso di 
chiuc'ore l'azienda e di in
vestire i capitali in altre at-

' tività speculative. I lavorato
ri — che già nei giorni scor

ai hanno dato vita a numerose 
manifestazioni di protesta, tra 
l'altro bloccando anche i bi
nari nella stazione di Giu
gliano — hanno ottenuto, in
sieme alla FLM. un incon
tro per stamattina all'Unio
ne industriali, per affrontare 
la vertenza. Domani una dele
gazione si recherà a Roma 
al ministero del lavoro e del
l'industria. 

LICENZIATI TREDICI 
EDILI — Tredici ecYh sono 
stati licenziati ieri dal can
tiere Visconti, una ditta che 
efettua lavori di manuten-

APERTI 
LA DOMENICA GLI 
SCAVI DI POMPEI 
Gli scavi di Pompei ri

marranno aoerti anche la 
domenica. La decisione è 
stata comunicata dalle or
ganizzazioni sindacali di 
categoria CGIL CISL-UIL, 
che hanno diffuso un co
municato nel quale viene 
garantita l'apertura del 
complesso archeologico an
che nei giorni festivi, 
smentendo cosi, le notizie 
diffuse nei giorni scorsi 
da alcuni organi di infor
mazione. Già domenica 
scorsa i lavoratori hanno 
rinunciato al giorno di ri
poso consentendo a mi
gliaia di turisti di visita
re gli scavi. 

zione stradale. Il grave prov
vedimento è stato preso dal 
padrone in seguito alla deci
sione dei 32 la volatori <«: or
ganizzarsi nel sindacato e di 
eleggere il delegato. Venerdì 
si era tenuta la prima as
semblea sindacale nel corso 
della quale erano stati de
nunciati gli arbitri compiuti: 
gran parte dei dipendenti ve
niva pagato a sottosalario. 
né veniva compilata la busta-
paga. In seguito a questo fat
to il padrone ha inviato a tre
dici lavoiatori altrettante let
tere di licenziamento. 

Inoltre il padrone ieri h.i 
effettuato la serrata del can
tiere rifiutandosi di incon

trarsi coi rappresentanti sin
dacali. La Federazione Lavo
ratori delle Costruzioni ha 
chiesto un incontro presso 1' 
ufficio del lavoro per discu
tere l'immediato ritiro dei li
cenziamenti. 

PROTESTA DELLA CGIL 
A FORIO — La CGIL ha ri
tirato il proprio rappresen
tante dalla commissione per 
il concorso bandito dall'am
ministrazione comunale di 
Forio d'Ischia per la coper
tura del posto vacante di ap 
plicato di segreteria. 

La CGIL-Enti locali, in un 
documento sostiene che il 
concorso, oltre ad essere in 
contrasto col « decreto Stem
mati », non può svolgersi. In 
quanto il posto in questio
ne è già occupato da un di
pendente in servizio dal gen
naio '76. 

EX MERRELL Oggi alle 
ore 17 avrà luogo presso la 
sede dell'Ordine dei farma
cisti di Napoli, in via Ponte 
di Tappia, 82. una tiunione 
per discutere problemi di at
tualità in preparazime del 
prossimo congresso di Gar-
done Riviera. Alla riunione 
interverranno - i farmacisti 
ospedalieri: il dottor Telema
co Malagoli, consigliere co 
munale del PCI. illustrerà le 
vicende della ex-Merrell e 11 
progetto di costituzione del 
consorzio farmaceutico fra la 
Regione e gli ospedali colli 
Campania. 

La GAME non si è fatta più viva 

Ancora senza gestione il Londra 
I lavoratori ribadiscono la necessità di affidare l'albergo alla cooperativa da 
loro." costituita — Un discutibile atteggiamento da parte del demanio 
' Ancora rabbia e delusione 
fra i 75 lavoratori del « Lon
dra e Ambasciatori », il pre
stigioso albergo di piazza Mu
nicipio occupato da più di 
tre mesi. La GAME, che en
tro la giornata di ieri avreb
be dovuto presentare al ma
gistrato le garanzie finanzia
rie per rendere credibile la 
sua richiesta di ottenere la 
gestione dell'hotel, non si è 
fatta viva. Né al tribunale né 
al curatore fallimentare sono 
state comunicate le intenzioni 
della società romana e que
sto silenzio fa paisare chia
ramente che è sfumata la pos
sibilità di risolvere facilmen
te una vertenza che si tra
scina incredibilmente da mesi. 
J II disimpegno della GAME, 
che aveva scavalcato tutta le 
altre società anch'esse inte
ressate a rilevare il grande 
albergo, non giunge inaspet-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 27 settembre 
1̂ 77. Onoroistico: Vincenzo. 
(Domani: Venceslao). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 82. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazjcne 37. 
Matrimoni religiosi 14. Dece
duti 16. 

LUTTO 
E" morto il cavaliere Pietro 

Silvestrini, padre del compa
gno Vittorio, professore pres
so la facoltà di Ingegneria di 
Napoli. Alla famiglia le con 
doglianze della cellula uni
versitaria di Ingegneria e del
la redazione dell'Unità. 

CULLA 
• Al campagno Gennaro Zi-

velli. segretario della sezione 
PCI di Forio e alla compa
gna Maria Di Maio è nato un 
bambino. Oli auguri affettuo
si dei compagni di Forio e di 
Ischia e della redazione dell' 
Unità. 

FARMACIE NOTTURNE ' 
Zana ditola: via dei Mil

le 55; Riviera: via Fontano 
60, via Mergellina 35, riviera 
di Chiaia 77. via Manzoni 
26-F; PMHItea: via Posillipo 
68; S. Fartfinantfo: via Trini
tà degli spagnoli 27; Manta 
cabrarla: piana Carità 9»> a\ 

Giuseppa: via Monteoliveto 
1;Avvocata: p_zza Montesan-
to 24. via Salvator Rosa 80: 
S. Lorenzo: via Tribunali 130; 
Mimo: p.zza Dante 71; Vica
ria: corso Garibaldi 265. S. 
Antonio Abate 123, cso Ga
ribaldi 3343. calata Ponte Ca
sanova 30; Marcate: via La-
viano 161; Pendino: via Duo
mo 259; Stella: via Sanità 30. 
piazza Cavour 150: S. Carlo 
Arena: via Porla 201. SS. Gio
vanni e Paolo 143; Vomere 
Arenella: via L. Giordano 
144, via Cimarosa 31, via Si
mone Martini 37. via G. Jan-
nelli 214, via G. Santacroce 
29; Colli Amine!: via Colli 
Aminei 227: Furiarotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21; 
Porto: via Depretis 109: Pee> 
fjoreale : via Taddeo Da Ses
sa 8: Seccava: via Piave 209: 
Pianura: via Provinciale 18: 
Baarwli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano; Barra: 
via Velotti 99; S. Giov. a 
Tea".: corso S. Giov. a Teduc-
cio 43 bis; Miano: via R- Mar
gherita 68; Secontfraiiano: 
via Mcntcrosa 115. viale dei 
Pianeti is. 9; Chiaiane, Ma 
rianella. Piscinola: S. Maria 
a Cubito 444. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lanza - comunale gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi, 
orario 8-20 telefono 441344. 

tato e solleva una sene di 
interrogativi. La GAME già 
nelle settimane scorse ave^a 
fatto intendere di non essere 
più interessata all'operazione 
e solo « in extremis » era riu
scita ad ottenere due proro
ghe (la prima fino al 10 set
tembre e l'altra fino al 25 
che cadendo di domenica era 
stata - spostata appunto a 
ieri). - > - -r * 

Tuttavia alcuni punti oscu
ri rimangono: infatti non si 
spiega perchè la GAME si 
sia tirata indietro dal mo
mento che la società risulta 
essere stata costituita l'està- i 
te scorsa proprio per ottenere 
la gestione dell'albergo. L'am
ministratore unico, un noto 
costruttore edile romano, Lu
ciano Bellini, si fece avanti 
con proposte vantaggiosissi
me — ma qualcuno sin dal
l'inizio sostenne che non le 
avrebbe potuto mantenere — 
sia per il demanio che psr 
i lavoratori. 

Innanzitutto promise d; pa- j 
gare ì 150 milioni che il mi
nistero delle Finanze vanta 
come arretrato dei fitti non 
pagati dalla vecchia società 
digestione, la SCAP di Na
poli. Sembrò, allora, che l'al
bergo nel giro di pochi gior
ni — poche settimane al mas 
s:mo — avrebbe ripreso '.A 
attività. 

Altre tre società che si era
no dette interessate al rileva
mento bell'azienda entrarono 
in lista d'attesa, ma con po
che speranze o almeno cosi 
sembrava. Adesso invece bi
sogna ripartire daccapo: 

« Ce lo aspettavamo — com 
mentano ì lavoratori. o~nui 
all'esasperazione per una ver
tenza che si trascina da trop
po tempo —. Ormai il quadro 
è chiaro: è in atto un g.'oco 
delie parti che mira a mde-
bo'irci sp.ngendo=i a lassare 
l'albergo affinchè chi otterrà 
la gestione definitiva si pas
sa trovare col perscnale no
tevolmente ridotto». 

Intanto i lavoratori hanno 
avanzato una controproposta: 
dare alla cooperativa compo
sta dai dipendenti stessi la 
gestione provvisoria, in modo 
che il demanio avrà tutto il 
tempo per trovare una società 
che dia le garanzie richieste. 
Inoltre la cooperativa si è im
pegnata a versare 48 milioni 
per 1 fitti arretrati. p:ù una 
spesa di 200 milioni per am
modernare l'edifi2io. «Non si 
può perdere più tempo: — so
stengono i lavorateli — de
manio e magistrati non pos
sono più ccrrere dietro i " mi
raggi ". C'è una proposta con
creta, la nostra: che se ne 
tenga conto subito». 

Se ne è discusso alla festa dell'Unita 

Come valorizzare 
i Gigli di Barra 

La centennale tradizione 
appropriati elementi di 

* a 
" La « Festa dei - gigli » di 
Barra si è svolta domenica, 
in concomitanza con la con
clusione della festa dell'Unità. 
Su questa importante e antica 
tradizione del popoloso quar
tiere è aperta, proprio in que
sti giorni, un'attenta rifles
sione che ha avuto un suo 
interessante momento in un 
dibattito che si e svolto nel 
quadro delle iniziative orga
nizzate per la festa dell'Unità 
di Barra. 

Il dibattito, che è vissuto 
degli interventi dei rappre
sentanti dei comitati organiz
zatori della Festa dei gigli. 
di numerosi cittadini e di 
militanti del nostro partito. 
è stato introdotto dal com
pagno Domenico Borriello, as
sessore provinciale al Turi
smo. Borriello ha subito posto 
l'accento sui rischi di disper-
tro le tante tendenze disgre-
sta centenaria tradizione del 
quartiere e. nel ripercorrerne 
le tappe storiche, ha posto 
in evidenza la necessità di 
un inten entn capace di *> alo 
rizzarne gli aspetti p^-itivi, 
di introdurre elementi di « au 
stenta », evitando spese inu
tili con l'unificare la data 
della festività in tutto il quar
tiere. soprattutto cercando 
una sede di incontro tra i 
diversi comitati al fine di rea
lizzare una festa che coin
volga il quartiere nella sun 
totalità e, soprattutto, che ne 
valorizzi le capacità di prò 
duzione culturale, ne salvi il 
complesso di tradizioni e. in
sieme, elimini gli aspetti di 
improvvisazione che pur sono 
presenti, immettendo elemen
ti di novità e di qualifica
zione culturale. - , 

Il dibattito che è seguito 
ha dimostrato l'interesse che 
tale argomento suscita tra la 
popolazione del quartiere e 
in particolare tra i comitati 

va salvata immettendovi 
novità e qualificazione 

organizzatori, che si trovano 
sempre più attanagliati tra 
la necessità di continuare ia 
tradizione e le dimensioni eco 
nomiche che la costruzione 
dei gigli assume sempre più 
ogni anno. 

e Soprattutto si tratta — ha 
concluso il dibattito il compa
gno Raffaele Langella — di 
\aIorizzre e portare ad un 
livello qualitativo nuovo, con-
gatrici ed emarginatici pre
servato. Come partito comu-
senti nella nostra periferia. 
le tradizioni di comunità pò 
polari autonome che gli ex
comuni aggregati, come Bar
ra. hanno gelosamente con
servato. Com epartito comu
nista siamo interessati, e non 
da oggi, a questa grande tra
dizione popolare, ad esaltarne 
appunto i valori di autogo
verno. ma anche a cercare 
di migliorarne la qualità cul
turale senza dimenticare II 
valore < economico » e turi
stico che essa potrebbe assu
mere» 

Le proposte di unificazione 
della data della festività, di 
costruzione di un piano un! 
tario e complessivo della stes
sa. di stabilizzare il numero 
dei gigli e dei relativi comi
tati. col legando gli stessi a 
consolidate tradizioni delle va
rie parti del territorio del 
quartiere vanno, dunque, vi
ste in questa direzione. Ma 
bisogna andare anche oltre. 
utilizzando questa occasione 
per collegarvi iniziative arti-
stico-culturali di vario tipo, in 
vista della realizzazione di 
un « settembre » nel quale la 
festa dei gigli sia l'elemento : 
unificante di più iniziative, 
alla cui realizzazione posta 
concorrere lo sforzo unitario 
di tutto l'associazionisiiw de 
mocratico - e cuaìaTalc d* 
Barra. 
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